. signorina Maria
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7 G.iugnn—- Compleanno della signo-
rina Gilda Fontanella e di Elena
Iafelice.

9 Giugno— Compleanno di Maria Al-
tilia e Francesco Poce.

10 Giugno— Compleanno del bimbo
Eugenio Michelangelo.

11 Giugno— Compleanno della si-
gnorina Letizia Dorato e Carlo Bi-
gelli.

183 Giugno— Compleanno di  Giulio
Molinaro; anniversario del matri-
monio di Roecco e Jennie Pagnello.

M

CIRCOLO STELLA ALPINA

Domani, sabato 6 giugno, il Circo-
lo Stella Alpina terra’ la sua ultima
riunione mensile prima delle vacan-
ze estive. La riunione é chiamata 1in
casa del sig. Bidini, 127 DBeatrice
St.. lg sera alle ore 8.30,

i

FESTA DI COMPLEANNO

Giovedi sera, 28 Maggio u. s, una
larga schiera d’amici dei coniugi Te-
renzio e Maria Muceiacciaro, si reca-
rono nella loro abitazione al N. 25
Dupont, per festeggiare il complean-
no della loro diletta figliuola.

La festa, sebbene avesse un carat-
tere intimo e familiare, riuscl’ una
solenne manifestazione di simpatia
per la piccola festeggiata. :

Vi fu programma musicale e sl
balld sino a tarda ora.

Rinfreschi laudissimi coronatono
la festa, ma ci6 che fu altamente
ammirato fu una pizza dolee all’uso
italiano e. squisitamente preparata

dalla signora Muecciacciaro.

——
FIDANZAMENTO
Domenica scorsa, 31 maggio, in
casa della famiglia Capotosto, 249

Claremont, c¢i fu festa per l'annun-

del fidanzamento della
Capotosto, col glo-
vane Vincenzo Primerano, del 212
Bellwoods Ave. Per 1'occasione ci fu
una festa famigliare che ebbe il piu’
felice esito, sia per il concorso di a-
mici e sia per i festeggiamenti che
sono stati svolti. Lga coppia ricevet-
te numerosi ed attraenti regali; la
musica fornita dal giovane Dan Da-
tri ha trattenuto i ballerini fino alle
ore piccole ed a tutti furono serviti
gustosi e abbondanti rinfreschi.
- CE

zio ufficiale

FASCIO
PRINCIPE UMBERTO

ADUNATA DEL FASCIO

ECHI
Domenica si ebbe in St. Agnese
una folta adunata del Fascio, nella

quale il Segretario, sig. Magi, lesse
e spiegd varie comunicazioni. Vi fu
anche la distribuzione di tessere agli
assenti delle riunioni precedenti.
Chiari’ molte cose di carattere inter-
no e lesse parecchie domande di nuo-
vi iseritti. Tra di essi segnaliamo il
Dott. Pasquale Fontanella e la sorel-
la, signorina. Gilda, e la signorina
Giuseppina Gatto, la signora Leo e
parecchi altri.

Trascorso il periodo di intenso la-
voro esterno il Fasecio continuera’, ha
detto il Segretario, nel rafforzamen-
to e ordinamento della sua compagi-
ne.

Un'altra magnifica prova di solie-
darieta’ si é avuta nell'offerta di do-
ni per la festa campestre che avra’
luogo in luglio. In pochi momenti
sono stati raccolti doni e denaro suf-
ficient1 per la stessa.

E' stato dato dalla Piduciaria del
Fascio Femminile, signora Etelvina

Frediani, il resoconto dell’opera svol-
ta dalla Maternita’® ed Infanzia, sia
per Inviare [talia, sia
per- I'assistenza data qui’. Per ['Ita-
lia sono stati raccolti a 1000
capi di indumenti e a Toronto sono
state beneficiate parecchie mamme
bisognose 1 cul nomi non sono stati,
né saranno comunicati.

Registriamo, col compiacimento dd
chi ha la forza di promettere di se-
ouitare a compiere 1l proprio dovere,
un elogio del Segretario per il nostro
campagna

materiale In

oltre

giornale, in merito a la
per la questione etiopica.
L] e &
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Nell'altima adunata del
camerati furono
rante 1 mesi
sedute, a meno che la necessita’ non
richiedg quaiche adunata
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speciale.
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CHIESA di
S. AGNESE

Retta dai Padri
FRANCESCANI

'd &

principia la Novena ia
An-

Domenica
preparazione alla festa di St.
tonio di Padova.

L.a festa sara’ celebrata Domenica
prossima, 14 Giugno. Alle 11 vi sa-
ra’ messa cantata solenne e Panegi-
rico del Santo. Il Comitato per la
festa é composto dai seguenti: Luigi
Ricei; Pitoscia Antonio; Matteo Mer-
curio; Marco Missori e Frank Vacca-
o,

La sera del 14 c¢. vi sara’ una pro-
cessione solenne.

L] L L

Il giorno 18 c. vi sara’ la riunione
del Santo Nome per la Parata che
avra’ luogo il 21 Giugno.

ik

NOTE LUTTUOSE

Joseph Salvatore Ceccerallo

I1 31 maggio cessava di vivere al-
I’ospedale dei bambini Joseph Salva-
tore Ceccerallo, di Salvatore. La
piccola salmg dopo la benedizione
nella chiesa di St. Agnese, é stata
accompagnata nel ecimitero di Mount
Hope.

—

AVETE LA RADIO?

Se ne avete ung e non vi siete an-
cora fornito della licenza, procurate
di farlo subito perché le autorita’ lo-
cali si sono decise a dare la caccia a
tutti 1 contravventori. E si tratta di
una multa di §50.

The Efﬁ;iency Ot
Dictatorship

(Editorial, Windsor Daily Star)

No one who studies international
affairs and observes the trends in
Germany, Italy, Japan and other
countries, can disagree with DMr.
Bennett's suggestion that conditions
in Canada would be altogether di:-
ferent were this nation guided by
Governments of the character led by
Hitler, Mussolini and the Kmperor
of Japan.

Qur country is vastly superior,
from a natural resources standpoint,
to almost any other in the world, We
have the area, the flat and rich far-
ming lands, the mineral, timber and
fishery resources that many coun-
tries lack. Every mnation has some
great resources. Canada has practi-
cally all of them. That is why other
countries cast envious eyes in our
direction and why, probably, most of
them wonder that we are not doing
more to properly organize and take
advantage of our natural wealth, our
unexecelled location, our vigorous
climate and our obvious possibilities.

Under a Hitler or a Mussolini, as
Mr. DBennett suggests, there would
be few, if any Canadians without
jobs. Even those mnot desirous of
working would be employed, provid-
ing they were able_bodied. Hitler or
Mussolini would see to that. Our
production of everything would be
areater. There would be better or-
ganization of all our national faci-
lities. Superfluous Government de-
partments would vanish. There
uld be one Government for all Cana-
da instead of ten. Public improve-
ments of all kinds, many of them
long overdue, would be carried out.
Scores of lives now sacrificed every
vear in level crossing smashes would
be saved because the level crossings
would be eliminated in short order.
Their elimination would be part and
parcel of the Government’s
to provide work and circulation of
money for business purposes. Our
railway problem would be on the
way to solution. Unnecessary trans-
portation services would be discon-
tinued. Economy and efficiency wo-
uld be the trains
would not be running where one was

Interest rates on out-
public debts would be ecut
to the bone, perhaps made to disap-
pear in many cases. In short, a real
dictator would eut right through the
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sufficient.
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dling keeps Canada plod-
instead of

recovery at rapid speed.
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[’ECO DELLA STAMPA

é una istituzione che ha il solo scopo
di informare i suoi abbonati di tutto
quanto intorno ad essi si stampa in
Italia e fuori. Una parola, un rigo
un intero giornale, una intiera rivista
che vi riguardi, vi son subito spedi-
ti, e voi saprete in breve ci6 che di-
versamente non conoscerete mal.

Chiedete le condizioni di abbonom. a

L’ECO DELLA STAMPA - Milano
Via Giuseppe Compagnoni, 28
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Italian Publishing Company
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ABBONAMENTO

Canada- -Un anno $2.00

Fuori Canada—Un anno $2.50
12 Elm Street S Toronto
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Qualche signora é cosi® impertur-
babile e tenace che quando trova oc-
cupato il cuore di un uomo si mette
la’ ad aspettare come se si trovasse
nel salotto del suo dentista.

RIDUZIONE PER 1 VIAGGI
IN ITALIA
Siamo stati molto chiari quando
abbiamo parlato di prezzo ridotto

per I'ltalia. Torniamo a ripeterlo
perché coloro che ancora non avesse-
ro capito lo comprendano meglio. Il
prezzo ridotto per anddata e ritorno
in Italia si applica solo per 1 giova-
ni che frequentano la scuola italiana
e che si recano in Italia per le colo-
nie estive. Ripetiamo che la riduzio-
ne non vale per gli adulti, uomini o
donne, ¢ nemmeno per coloro che non

hanno frequentata la scuola italiana.

FRA 1 NOSTRI STUDENTI

Fra 1 nomi dei giovani studenti
che figurano fra i promossi rilevia-
mo 1 seguenti:

Third Year ““Faculty of Arts”: T
’. Scandiffio, Miss G. A. A. Leggo
K. J. Taschetti.

“College of Education”: L.
Delaporta.

“MacMaster University”: C. Mar-
tini, Miss Christine.

Helen

BARBERIA SOTTO NUOVO
MANEGGIAMENTO

La barberia del Ford Hotel é pas-

sata questa settimana sotto il ma-
neggiamento dei econnazionali Jim
B. Grittani, V. Farano ed A. Lomo

ro, i quali hanno rimesso il locale a
nuove e sone certli che daranno all'-
azienda nuova vita con la loro attivi-
ta’ e capacita’. Le numerose amici-
zle che 1 nuovi proprietari contano
nella nostra colonia, assicurano il

meritato successo.

~ LEGAL ASPECTS OF THE LEAGUE'S
ACTION ON SANCTIONS

(continued from page 1)
asures. Although it is true that that
article states that Members of the
League of Nations undertake imme-
diately to submit the State which
has resorted to war in disregard of
Articles 12, 13 or 15, “to the sever-
ance of all trade and, or financial
relations”, etc., the League has not
recognized the imperative character
of that provision, especially in view
of the resolutions of 1921 which le-
ave a reasonable measure of liberty
of decision to the individual States
concerning the automatic operation
of sanctions. Each State is, there-
fore, entitled to decide to what ex-
tent it will participate in the appli-
cation of Art. 16 and what practical
measures it will take in view of 1ts
political, economic and geograghical
situation, and alse in view of its ap-
preciation of the measures to be ap-
plied in relation to the particular
case.,

As there was no League decision
on the alleged breach of the Cove-
nant, the Co-ordination Committee
is not a League organ, but only a
conference of delegates of Govern-
ments intending to take upon them-
selves the responsibility of applying
sanctions against Italy. This confe-
rence has no right to bind the Gov-
ernments to apply particular me-
ASUTES.

The action of the League in the
ase of Italy would only be to some
extent justified if the same methods
and penalties had been applied in all
et us then see
what happened in the case of Ja-
pan’s action in Manchuria and at
Shanghai. On October 29, Mr. Eden
stated in the House of Commons
Sthat in 1932 and 1933 the essential
conditions for collective action by
the League were absent, because the
conflict ecould never have degenerat-
ed into war between China and Ja-
pan, because China had net invoked
Art. 16, because Russia and the
United States were not members of
the League. To these statements
Mr. C. C. Wang, c¢hairman of the
China association of London, replied
point by point in a letter of October
30, 1935, to ‘The Times’. 1f, he ask-
ed, Japan was not deemed an ag-
gressor, what was the meaning of the
League resolution of February, 1933,
in consequence of which Japan
left the League? What happened in
Manchuria and at Shanghai if not a
“yecourse to war”? Where is the
difference between Japan's
and that of Italy, mneither
having declared Incidentally,
it may be moted that, without claim-
ing that Japan’s action was legally
that of
casualties In
infini-

analogous cases.

action
country
war ?

more justified than
[taly, the
the Far Eastern contlict was
tely larger than that of the
ties in East Africa. But the most in-

less or

number of

casual-

teresting point was raised by Mr.
Wang when he alluded to the res-
ponsibility of the - British (overn-
ment for China’s failure to invoke

Art. 16. 1) It is notorious that the

British Foreign Office strongly ad-
vised the Chinese delegation against
appealing to the Assembly, stating
that such action would have been
useless and would have caused seri-
ous prejudice to China. 2) In the
winter of 1932.33 the competent
British Foreign Office official stron-
gly dissuaded the Chinese represen-
tative from invoking Art. 16 on the
grounds that it was a ‘dead letter’. 3)
Quite recently a high British official
brought pressure to bhear on the
Chinese Government to recognize
Manchukuo, and this was also done
by the head of the China department
of the British Foreign Office who
claimed that the only way to secure
peace in the Far East was for China
to recognize Manchukuo and thereby
accept the ‘fait accompli’.

When the comparison between the
action of Italy and that of Japan is
made, the British official, semi-of-
ficial and unofficial reply always is
that the two cases are different.
This is true, but the differences are
not those usually suggested. The
real ones are the following:

1. Great Britain had no imrtim'
interest in preventing Japan from
annexing Manchuria or even occu-
pyving  Shanghai, because neither
Manchuria nor Shanghai are on the
route to nelther adjoins any
important British colony or protee-
torate, nor had Great Britain any
aspirations towards ‘annexing either
herself or establishing a protector-
ate over either.

India,

2. Japan is far more distant from
Great Britain than is Italy and it
would have been extremely difficult,
if not impossible, to apply sanctions
to Japan, and if an attempt were
made to apply them and a conflict
were to break out, Japan is in much
more favourable strategic position
in the Far East than Great Britain,
who, in spite of having a more pow-
erful fleet than Japan, has no ade-
quate naval base in Far Eastern wa-
ters. On the other hand, it was beli-
eved, wrongly -as it happened, that
Italy could be coerced by a little ju-
dicious bullying and by concentrat-
ing in the Mediterranean a stronger
fleet than Italy Italy’s
powers of resistance, military, econ-
omic and, above all, moral, were al-
together under-estimated by the
British Government.

possessed.

In fact, we see in this case how

unequally the system of sanctions
works out. To great Powers who
dispose of wvast (quantities of raw

innumerable trade
routes, 1t is obviously impossible to
apply them, whereas to the poor and
weak they can be applied. Italy is
less weak and poor than the British
Government but at all
felt that it could
whereas it would
to attempt anything
of the kind against, say, the United
States.

materials and of

believed,
events, the latter
have a good try,
not have dared
Here again we have one law
for the rich and one for the poor.

LUIGI VILLARI.

ELEZIONI CITTADINE

annuali per i1l nuove
consiglio nella citta® di' Toronto, nen
fatte piu’ il

Le elezionm

Aranno glorno

candidati

primo
dell'anno. La nomina dei
v stata fissata per il 27 novembre e
le elezioni 1l 7 dicembre. Le urne re-
steranno aperte da mezzogiorno alle
O la sera.

. SAN ClISTOFORO

Come di consueto, anche quest’an-

|nu 1l Rev. Padre Auad della chiesa
di Monte Carmelo, a St. Patrick St.,

degli automobili, a nome del protet-
tore St. Cristoforo. La cerimonia
sara' fatta nei giorni di venerdi, sa-
bato e domenica, 5, 6 e T giugno, il

|glorno dalle 3 alle 5 e la sera dalle

7 alle 8.

LIETE
NOZZE,

SANSONE — PUCCINI

51 uniranno in matrimonio
la gentile signorina Teresa Sansone
con il sig. Teodoro Puccini.

La sposa é figlia di Isabella ed E-
eidio Sansone, sorella di quella sim-

Domamni

patica fipura di patriota che é il
Dott. Donato. Lo sposo é figlio di
Abramo Puccini, uno degli uomini

piu’ conosciuti di Toronto e nel basso
Ontario. Teodoro Pucecini viene dalle
file delle 0. G. 1. E., e tre anni or
sono fu in Italia nel viaggio premio
ai Campeggi Estivi.

D’indole buona, entrambi gli sposi,
benché giovanissimi, danno 1’assicu-
razione d'una wvita coniugale ideale,
che contempera la generosita' giova-
nile con i1 senso di = responsabilita’
der doveri della vita,

La sposa ¢ una gentile anima buo-
na, che merita ogni bene e ogni feli-
cita’. Figlia esemplare, sara’ sposa
e madre esemplare per'il suo com-
pagno, per la societa’, per la Patria
e per lddio.

Lo sposo é un giovane ammaestra-
to alla dura scuola della wita, nella
quale non si é perduto, ma invece wvi
ha saputo trovare quelle energie che
sono garanzia del futuro.

Alla gioia degli sposi, a quella del-
le loro famiglie c¢i uniamo con ani-
mo grato, augurando ogni felicita’ a
novelli sposi.

— 00—

Rev. B.— Sentite grazie informazio-
ne, ¢che useremo a suo tempo.

delle sue
cordiali.

G. C. C— Terremo conto
raccomandazioni. Saluti

Forg.—— Due eitta’ italiane hanno
raggiunto il milione di abitanti:
Roma, 1,178,481; Milano, 1,114,104,
Viene poi MNapoli con 878,094.

L. M.— Per assicurare igiornali extra
bisogna richiederli almeno il mer-
coledi precedente la pubblicazione.

Tros.— Sembra che i balli e le feste
patriottiche le occupino tutto il
tempo. Pubblicheremo in volume
le sue corrispondenze.

', C.— Facciamo notare che gli ab-
bonati cumulativi nelle societa’,
per un dollaro, li abbiamo fatti
solo per favorire le societa’, essen-
do essi un peso finanziario per il
nostro bilancio.

Fred— Tanto quel presidente che
quell’altro presidente erano assen-
ti perché non possono far sapere
che sono italiani (!'). Maestro, mu-
sica e avanti.

CULLE
IN FIORE

1 17 dello scorso maggio i coniugi
Anthony e Mary Rosano sono stati
allietati di un bambino, al quale é
stato dato i1 nome di Paolantonio.
Dopo le cure all’ospedale St. Michael
]2 mamma trovasi in ottima salute
assieme al nuoveo arrivato.

A T i i g ol . . i -

avra’ la cerimonia per la benedizione |
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schi dell’Adunata dell’Ordine

Gli echi delle decisioni del Grande
Concilio sono stati Ci giunge
notizia che ne varii centri ove 1'Ordi-
ne ha le sue logge, il fatto di aver
portato a $400 il beneficio mortua-
rio, ¢ 'indice d'un progressivo anda-
mento finanziario di cose assai favo-
revole. Anche I'unificazione delle
Logge in tipi fissi rivela che 'unita’
morale dell’Ordine é aumentata a tal
punto da consentire quelle trasfor-
mazioni che debbono fare dell’istitu-
zione una \grande famiglia.

(¢ ancora molto cammino da fa-
re. Mg un po' alla volta verra’ com-
piuto. E’ essenziale caratteristica di
questa falange d'italiani il non eri-
stallizzarsi, ma mantenere quella po-
sizione dinamica che infonde vita a
tutte le cose e risponde ai piu’ reali
bisogni della vita.

“I’Ordine é una piccola potenza”,
che diverra’' sempre piu’  forte, non
per libidine di ecomando, ma perché
serva gl’italiani in molti altri campi
dell’attivita’ sociale.

A questo scopo bisogna che esso si
adequi, nelle leggi della provincia, al
massimo livello che sia possibile
raggiungere. Uscire, se sara’ con-
sentito, dalla eclassifica delle societa’
di Mutuo Soccorso e entrare nelle
societa’ di fratellanza, che hanno un
piano superiore alle prime.

vastl.

Non é la sola questione di pre-
stigio che wviene fatta, perquanto

questa basterebbe, ma ci sono ragio-
ni sostanziali pratiche che suggeri-
scono questo passaggio. Una socile-
ta’ che vive meta’ della sua vita per
la morte dei frateli, € mezza morts
E’' necessario aiutare il piu’ possil

le i membri quando sono vivi.
i [ L1

Elezioni Nella “Umberto Nobile”

Domenica 31 maggio u. s, la lo-
cale Loggia Generale Umberto Nobi-
le No. 1442 Ordine Figli d’Italia si
riuni’ alla Wyandotte Hall, per eleg-
egere gli ufficiali per la gestione
1936-37. Vennero eletti i seguenti
fratelli.

Venerabile, (rieletto), . Giuseppd
Geniale; Ass. Vener. (rieletto), U-
baldo Del Giudice; Oratore, Rev. E.
Fornatari; Seg. Archivista, (rieletto)
(Giovanni Loreto; Seg. di Finanza
(rieletto), Lino Ferranti; Tesoriere
(rieletto), Joseph Mirco. Curatori,
Edoardo Di Blasio, Frank Grim‘

F
Cerimonieri, A.
Miliucei, Giuseppe Luciani. Sentinel-
la, Frank Petrozzi.

Tutti 1 fratelli della Loggia erano

Nazzareno Ruffini, Carlo
Frank Providenti.

presenti alle elezioni e dope il di-
sbrigo dei vari lavori sociali fu ser-
vito un suntuoso rinfresco, durante
il quale si brindé all’esercito italiano
e la festa si chiuse al grido di Viva
I’Ttalia, Viva il Re Imperatore, Viva
il Duce.
& . L]
Padre Maltempi Alle Loggie Riunite
Dell’Ordine Figli D’Italia
Ottawa, Ont,
La sera di lunedi 25 maggio, invi-
tato dalle Loggie riunite dell’Ordine
Figli d’'Ttalia “Duea d’Aosta” e “Mar-
gherita di Savoia”, il Rev. Padre
Maltempi si trattenne per piu’ di
un'ora, ascoltatissimo ed applaudi-
tissimo con gli italiani di Ottawa ad
illustrare i punti pin’® Iimportanti e
piu’ significativi dell’azione di resi-
stenza italiana contro la iniqua deci-
sione della Societa’ delle Nazioni.
Disse come il miracolo della resi-
stenza italiana sia dovute in primo
luogo all'unione e alla concordia con
eui gli italiani tutti d’Italia e dell’k-
stero abbiano saputo fare fronte alle
imposizioni e alle restrizioni, dando
un'esempio mirabile al mondo di
quello che é possibile fare quando il
lavoro si compia con spirito di amo-
re e sopratutto di concordia.
Richiesto insistentamente dal pub-
blico parlé ancora delle condizioni
etnografiche dell’Etiopia, la quale
sara’ certamente per I'Italia un ma-
gnifico campo di lavoro, una scuola

di applicazione di ogni arte e di ogni
Progresso.

PER GLI AMICI

o in occasione di
MATRIMONI — COMPLEANNI — FUNERALI

ordinate i vostri fiori a
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